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La povertà colpisce sempre
di più le famiglie e parla sem-
pre più italiano. A Verona le
famiglie fragili sono una su
cinque tra quelle che si rivol-
gono ai centri d’ascolto della
Caritas sparsi tra città e pro-
vincia, persone sole, spesso
separate o divorziate che non
riescono più a tirare avanti o
famiglie monogenitoriali, for-

mate da una madre single
con uno o più figli. Un qua-
dro con molte sfaccettature
quello che emerge dal Rap-
porto Povertà 2016 della Ca-
ritas diocesana, che ha come
tema «L’ascolto, l’accompa-
gnamento come paradigma
del prendersi cura» presenta-
to in occasione della Giorna-
ta internazionale contro la
povertà.

Da gennaio a dicembre
2015 si sono rivolte nei 15 cen-

tri d’ascolto selezionati (in
tutto sono 57 e impegnano
circa di 600 volontari) oltre
2.500 persone. L’età preva-
lente è quella nella fascia
35-44 anni, quindi una fascia
di età abile al lavoro, nel pie-
no della prestanza fisica e in-
tellettuale, che non riesce ad
inserirsi in modo stabile nel
mercato occupazionale. Si-
tuazione che diventa più diffi-
cile per le famiglie, in quanto
se i genitori sono nella fascia

di età 35-44 anni, i figli saran-
no più probabilmente ancora
in giovane età e a carico. Gli
utenti italiani sono più con-
centrati nella fascia di età
45-over 65 anni, mentre quel-
li stranieri sono più giovani e
maggiormente presenti nella
fascia di età 35-44 anni. Ri-
spetto agli stranieri, gli italia-
ni che si rivolgono alla Cari-
tas sono mediamente più an-
ziani, percentualmente vivo-
no più da soli, e manifestano

maggiori tassi di conflitto fa-
miliare, visibili dalle percen-
tuali di separazioni e divorzi.

I dati relativi alla nazionali-
tà dell’utenza indicano che
circa una persona su quattro
che accede alla rete dei 15 cen-
tri d’ascolto presi in esame è
italiana (23,8 per cento). Ma
ci sono parecchie differenze
tra i centri della provincia do-
ve si registrano elevate per-
centuali di utenti italiani: a
San Giovanni Lupatoto è del
51,9 per cento; del 50 per cen-
to a Belfiore; del 42,9 per cen-
to a Villafranca; del 38,3 per
cento a Garda; del 37,8 per
cento a Sommacampagna e
del 36,3 per cento a Caprino.

Ma a fronte di tante richie-
ste d’aiuto, che vanno dal pa-
gamento delle bollette alla ri-
cerca di un lavoro o di un al-
loggio, la Caritas sta attuan-
do una strategia per dare ri-
sposte per accompagnare i ri-
chiedenti verso percorsi
d’autonomia, coinvolgendo
enti diversi, come i proprieta-
ri di immobili, affinchè affitti-
no case a prezzi accessibili,
comeè stato fatto a Montefor-
te d’Alpone. «Bisogna attua-
re prassi che non si limitino
all’assistenzialismo», spiega
don Giuliano Ceschi, diretto-
re della Caritas diocesana ve-
ronese, «coinvolgendo realtà
diverse, anche extraecclesia-
li. Ma soprattutto bisogna
svegliare la coscienza colletti-
va e farsi carico delle situazio-
ni di difficoltà. I sostegni fa-
miliari reggono fino ad un
certo punto e quando si per-
de il lavoro si è già in uno sta-
to di povertà». Tra le nuove
iniziative per contrastare la
povertà, il reddito di inclusio-
ne attiva e gli empori della so-
lidarietà, esperienze nate
dall’alleanza con il mondo
delle associazioni e con quel-
lo delle imprese.•

Ildirettore dellaCaritasdon Giuliano Ceschi, primo adestra,con i collaboratorichehanno redattoilRapporto annuale FOTOMARCHIORI

Critici o al contrario benevoli
sulla qualità dei vari scatti,
gli occhi di Spike si sarebbero
comunque illuminati, dietro
gli occhiali, nel riconoscere
in ogni foto un diverso scor-
cio della sua amata Verona.
Non a caso è stato un singola-
re ritratto dell’Arena, simbo-
lo della città, a convincere
più di altri lavori la giuria del
primo concorso Costantino
Fadda indetto da Assostam-
pa Verona e sostenuto
dall’Amia.

È andato a Stefano Signori-
ni il premio intitolato allo sto-
rico fotoreporter di cronaca
nera de L’Arena, scomparso
il 24 agosto 2013 dopo
un’appassionata e lunga car-
riera. Nella foto prescelta,
che si è aggiudicata la sezio-
ne «Professionisti» e 300 eu-
ro, l’anfiteatro romano si
scorge sullo sfondo di un Li-
ston apparecchiato con tova-
glie rosse. In primo piano,
una buffa coppia di germani
reali a spasso fra i tavolini co-
me due turisti.

Nella sezione dei fotografi
dilettanti, con riconoscimen-
ti rispettivamente di 300,
200 e 100 euro, la preferenza
è andata all’immagine «Pen-
sieri d’infanzia» della venten-
ne Anna Sempreboni: scatto
in bianco e nero di una bim-
ba accanto alle mura di Lazi-

se. Al secondo posto Simone
Travenzolo con «Uno spazio
per l’arte (punto di doman-
da)», foto-denuncia dello sta-
to di degrado dell’ex istituto
Nani a Veronetta. Terzo Lu-
ciano Purgato, che in «Addio
Tiberghien» ha immortalato
«la grossa pinza che si man-
gia cento anni di storia»
dell’ex lanificio di San Miche-
le.

Allacerimonia di premiazio-
ne, ieri nella sede dell’Amia,
erano presenti il presidente e
il direttore dell’azienda, An-
drea Miglioranzi e Maurizio
Alfeo, e i rappresentanti del
sindacato dei giornalisti,
Alessandra Vaccari, Mirella
Gobbi, Luca Mantovani, Lu-
cio Bussi e Ismail Ali Farah.
È intervenuta anche la mo-
glie di Fadda, la signora Livia
Giaretta: «La fotografia era
la sua vita, una passione vis-
suta senza limiti e senza ora-
ri. Sarebbe contento di que-
sto concorso».

«Quando ho esaminato le
foto in concorso ho cercato di
mettermi nella testa di Co-
stantino, di analizzare con i
suoi occhi. Ma siccome era
un perfezionista, è stato diffi-
cile. Il premio celebra la me-
moria del grande professioni-
sta e anche nostro maestro»,
ha commentato Alessandra
Vaccari. Miglioranzi ha detto

«impossibile dimenticare
Spike. Il suo stile, i suoi scoop
hanno coperto decenni di sto-
ria veronese. Amia ha scelto
di sostenere il premio per ren-
dere il suo ricordo non fine a
se stesso, ma per raccontare

attraverso gli obiettivi foto-
grafici le bellezze di Verona,
come pure le situazioni di de-
grado, gli spazi inutilizzati,
in un’ottica di recupero del
tessuto cittadino». •L.CO.
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INIZIATIVE. Ilpremiovoluto da Assostampaperricordare il fotoreporterscomparsonel 2013

Loscattoconl’Arenavince
ilconcorsodedicatoaFadda
NellasedediAmiariconoscimentiperprofessionistiedilettanti

Sono133 milai venetiassistiti
dallarete degliemporidella
solidarietà,banchidi
distribuzionedelle eccedenze
alimentari(e nonsolo) creati
dalvolontariato edel nonprofit
esostenutidalle
amministrazionilocaliedella
Regione.L’assessoreal sociale
dellaregioneVeneto, Manuela
Lanzarin,ricordal’esperienza
innovativadicontrasto delle
povertà,nata sullascorta del
BancoAlimentare,e promossa
inVenetodaunalegge del
2011chehaanticipatodiun
lustrolalegge nazionale peril
recuperodelleeccedenze e
controgli sprechi alimentari. Il
presidentedellaRegione
Veneto,Luca Zaia, commenta
cosìi datidel Rapporto Caritas:
«Ilnostro Paeserischia di
imboccarela strada di

un’insostenibileguerra tra poveri.
Comepossiamopermetterci di
spendere35 euroal giornoper
accoglieredecinedimigliaiadi
immigrati,quandoagli sportelli e
allemensedellaCaritas delsud,
maspesso anchedelcentro-nord,
dueutenti sutresono italiani? Ci
sono4,6milioni di italianichenon
raggiungononemmenoil reddito
minimodisostentamento, il
numerodipoveri inItaliaè
raddoppiatonegliultimi ottoanni.
Lacrisi economicahafalciato
milionidiposti di lavoro,
infoltendola listadeidisoccupati.
Soloil “ricco“ Venetoneconta 170
mila.Comepuòun Paese civile
dimenticarsidei propripoverie
investire4 miliardidelproprio
bilancioper accoglierei migrantie
“solo“unmiliardo per contrastare
povertàed emarginazionetra i
propricittadini?»

«Sispendonopiùrisorse
perimigrantiillegali
anzichéperinostripoveri»

SOCIETÀ. IlRapportoannuale della Caritasdiocesana delineadiverse tipologiediindigenti

Lapovertàoracolpisce
dipiùfamiglieeitaliani
Nel2015sonoarrivate2.500richiested’aiutoa15centrid’ascolto
DonCeschi:«Unareted’interventiperridareautonomiaallepersone»

Ivincitoridelconcorso conla vedova,LiviaGiaretta DIENNE FOTO
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LaGiornata dellacolletta organizzatadalBanco alimentare
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L'ARENA
Martedì 18 Ottobre 201616 Cronaca


